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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge costituzionale intende eliminare
dalla nostra Carta fondamentale la disposi-
zione che prevede, sia pure con precisi limiti,
la giurisdizione militare. Trattasi, in partico-
lare, del terzo comma dell’articolo 103 della
Costituzione, in base al quale «I tribunali mi-
litari in tempo di guerra hanno la giurisdi-
zione stabilita dalla legge. In tempo di pace
hanno giurisdizione soltanto per i reati mili-
tari commessi da appartenenti alle Forze ar-
mate».

Tale modifica si rende necessaria non solo
a seguito di numerose sentenze della Corte
costituzionale che, di fatto, hanno determi-
nato la progressiva «erosione» della giurisdi-
zione militare in favore di quella ordinaria,
ma anche in quanto il nostro è uno dei pochi
Paesi dell’Unione europea che ancora con-

serva una distinzione tra magistratura ordina-
ria e magistratura militare.

La soppressione della giurisdizione spe-
ciale militare, e la conseguente devoluzione
delle sue competenze alla giurisdizione ordi-
naria, porrebbe il nostro Paese in linea con la
tendenza, ormai sempre più diffusa, all’uni-
cità della giurisdizione.

Ad avviso del proponente, inoltre, la giuri-
sdizione ordinaria, rispetto a quella militare,
fornirebbe maggiori garanzie di tutela dei di-
ritti individuali; conseguentemente, la modi-
fica proposta porrebbe anche fine ad un’ana-
cronistica ed antistorica differenziazione – ri-
spetto ad un tema tanto delicato, quale quello
dell’esercizio dell’azione penale e, più in ge-
nerale, dell’esercizio della giurisdizione - tra
gli appartenenti alle Forze armate e gli altri
cittadini.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

(Modifica all’articolo 102 della Costituzione

in materia di istituzione di una sezione spe-
cializzata per i reati militari presso i tribu-

nali ordinari)

1. All’articolo 102, secondo comma, della
Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
periodo:

«Presso ogni organo giudiziario ordinario
è istituita una sezione specializzata per i reati
militari commessi da appartenenti alle Forze
armate in tempo di pace e per i reati previsti
dal codice penale militare di guerra in tempo
di guerra».

Art. 2.

(Modifica all’articolo 103 della Costituzione
sulla soppressione dei tribunali militari)

1. Il terzo comma dell’articolo 103 della
Costituzione è abrogato.

Art. 3.

(Norma transitoria e nuovo inquadramento
dei magistrati militari)

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge costituzionale,
il Governo, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri, su proposta dei Ministri
della giustizia e della difesa, presenta alle
Camere un disegno di legge volto a conferire
una delega al Governo, da esercitarsi entro
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tre mesi dalla data di entrata in vigore della
legge stessa, che disciplini:

a) le modalità per la soppressione di
tutti i tribunali militari e del Consiglio della
magistratura militare;

b) l’istituzione delle sezioni specializ-
zate presso ogni organo giudiziario per i reati
militari commessi da appartenenti alle Forze
armate in tempo di pace e per i reati previsti
dal codice penale militare di guerra in tempo
di guerra ed i criteri e le modalità di trasfe-
rimento dei magistrati militari nella magi-
stratura ordinaria;

c) il trasferimento dei magistrati militari
in servizio, secondo l’anzianità e la qualifica
maturate nel ruolo di provenienza, tra i ma-
gistrati ordinari e nelle qualifiche corrispon-
denti della magistratura amministrativa, non-
ché del ruolo del pubblico ministero e degli
avvocati e procuratori dello Stato;

d) la rimessione dei procedimenti penali
in corso alla data di entrata in vigore della
legge adottata nell’esercizio della delega di
cui al presente comma all’autorità giudiziaria
ordinaria;

e) l’abrogazione di tutte le disposizioni
incompatibili con quelle adottate nell’eserci-
zio della delega di cui al presente comma.
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